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L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
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Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 
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Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    27 agosto 2023  

                                      XXI Tempo Ordinario – anno A 
                    Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                      Mt 16,13-20  

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, 
domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, 
altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon 
Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché 
né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è 
nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò 
la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di 
essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che 
legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che 
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il 
Cristo. 

 

COLLETTA 

O Padre, fonte di sapienza, 

che sulla solida fede dell’apostolo Pietro 

hai posto il fondamento della tua Chiesa, 

dona a quanti riconoscono in Gesù di Nazaret 

il Figlio del Dio vivente di diventare pietre vive 

per l’edificazione del tuo regno. 



 
 

 

La GMG, la voce dei ragazzi, le domande degli adulti:  
i lettori a confronto sulle giornate portoghesi 

 
 
 

Tutti ci siamo sentiti interrogati da quanto è accaduto a Lisbona, il milione e mezzo di ragazzi 
da tutto il mondo, la partecipazione italiana al di sopra di ogni aspettativa, le parole del Papa, il 
clima di gioia, di preghiera, di pace... Dopo gli anni del Covid, dentro una guerra senza fine, con 
crisi e incertezze che gravano sul presente di tutti, i giovani di Lisbona ci hanno allargato il 
cuore.  
 

 

QUEL POPOLO È UN PATRIMONIO PER LA CHIESA E PER LA POLITICA 
Gentile direttore, a Lisbona abbiamo visto tanti giovani, che hanno trascorso alcuni giorni, come ha 
detto Papa Francesco, «non in vacanza» bensì confrontandosi con tematiche fondamentali per il futuro 
dell'umanità e quindi anche per il nostro Paese. Questo importante patrimonio umano manifestatosi in 
Portogallo non è solo tale per la Chiesa ma lo è anche per la società e in particolare per la politica. Se 
infatti è necessario un impegno maggiore della Chiesa italiana nell'accogliere i giovani così come sono, 
valorizzare i loro talenti e la loro volontà di incidere concretamente nel futuro della comunità 
ecclesiale, così anche il mondo della politica dovrebbe chiedersi quali spazi di riflessione, di ascolto e 
di azione vengono donati ai giovani nella vita ordinaria dei partiti politici. Molte volte i giovani 
rischiano di essere utilizzati solo come manovalanza, riservando al massimo qualche piccola quota 
nelle liste elettorali. Se anche la politica, come la Chiesa, perde questa occasione di valorizzazione dei 
giovani – con i loro talenti e il loro desiderio di generare un futuro per l'Italia – avremo una società e 
una comunità ecclesiale sempre più umanamente povere.  
padre Carlo Maria Veronesi 
Congregazione dell’Oratorio (C.O.) 
 

I GIOVANI PER LA CHIESA CI SONO SE LI INCROCIAMO NELLA VITA REALE 
Gentile direttore, è lunedì 7 agosto e siamo in pullman, quattordicesima ora del viaggio di ritorno. La 
stanchezza è tanta: è da venerdì che non dormiamo in un “letto”, da sabato che non ci facciamo una 
doccia vera. La giornata di sabato in attesa della veglia, sotto un sole che sfiorava i 40 gradi e dopo 6 
km di cammino con lo zaino ha lasciato un po’ il segno. Nonostante questo, dagli occhi dei 113 ragazzi 
che accompagno traspare una gioia vera. La maggior parte di loro era alla sua prima Gmg, non sapeva 
cosa aspettarsi. Cosa li ha spinti? Cosa si aspettavano? Non si aspettavano forse giorni in cui la grazia 



di Dio e la gioia del Vangelo si sono potuti toccare con mano. Non si aspettavano che le parole di papa 
Francesco potessero parlare al loro cuore come scritte apposta per loro. Non si aspettavano alla veglia 
quel silenzio sempre sorprendente e pieno di Dio che commuove anche me, nonostante le 7 Gmg sulle 
spalle. Ma si sono fidati di un invito, si sono alzati e sono venuti di fretta. Cosa dice ancora la Gmg al 
mondo di oggi? Che ci sono un milione e mezzo di giovani, sì, proprio loro, i tanto bistrattati giovani, 
pronti a superare fatiche e ostacoli pur di seguire Cristo insieme a Pietro. Dice che se riusciamo a 
intercettarli sul loro vissuto, sulla loro domanda di senso, loro ci sono. Dice al mondo degli adulti che 
«non bisogna parlare dei giovani ma parlare con i giovani». Dice soprattutto che la Parola del Vangelo 
è sempre attuale, e quando te ne accorgi il tuo cuore scoppia di gioia. Dice ciò che il Papa ha 
perfettamente riassunto a Lisbona con queste parole: «Dio vede tutto il bene che siete, lui solo conosce 
quello che ha seminato nei vostri cuori. Per favore, custoditelo con cura. Vorrei dirvi: fatene memoria, 
fissate nella mente i momenti più belli. Poi, quando arriverà qualche inevitabile momento di fatica e 
scoraggiamento, e magari la tentazione di fermarvi nel cammino o di chiudervi in voi stessi, ravvivate 
le esperienze e la grazia di questi giorni, perché – non dimenticatelo mai – questa è la realtà, questo 
siete voi: il santo Popolo di Dio che cammina nella gioia del Vangelo!». E allora viva la Gmg! 

Luca Gregorelli 
Direttore del Servizio per la pastorale giovanile e l’oratorio Diocesi di Pavia 

 

LA SCARSA ATTENZIONE DEI MEDIA: CHI HA PAURA DI QUESTI GIOVANI? 
Gentile direttore, ho guardato le prime pagine dei principali quotidiani nazionali durante la Gmg di 
Lisbona e ho constatato con stupore che la notizia non è mai apparsa sulle prime pagine (naturalmente 
escluso “Avvenire”). Era sempre relegata nelle pagine interne con commenti spesso superficiali, se 
non addirittura con qualche accenno di critica. Ma perché nascondere un fatto tanto importante, una 
notizia così bella? Forse perché se noi adulti ci accorgiamo che ci sono giovani che vogliono veramente 
un mondo nuovo, che non desiderano essere risucchiati nel vortice del consumismo, allora sembra 
strano. E fa paura. A Lisbona non si protestava contro qualcuno, al contrario, si voleva risolvere i 
problemi del mondo, col Papa che invitava a imparare ad ascoltare, ad aiutare a sollevare chi è in 
difficoltà, che parlava di pace e di speranza nel futuro. Forse a fare paura è proprio la possibilità che 
ci siano milioni di giovani con una mente libera per pensare, che hanno un 

cuore aperto per amare, e che non si possono facilmente inquadrare e imbrigliare nelle regole del 
profitto, con la demagogia e il populismo. I giovani hanno dalla loro parte le parole del Papa, che dice 
loro: sappiate brillare di luce, sappiate ascoltare, sappiate sollevare chi cade, non temete, alzatevi e 
andate. E anche se c’è un mondo che cerca di nascondere questa luce, i giovani della Gmg avranno 
coraggio e forza per andare avanti. 

Roberto Cattaneo 

 

GRATITUDINE PER IL SERVIZIO DI “AVVENIRE” E DI TUTTI I MEDIA CEI 
Gentile direttore, vorrei ringraziare attraverso lei tutto il giornale e i suoi collaboratori, specie quelli 
impegnati sul campo della Gmg di Lisbona, per averci permesso di seguire da casa tutti gli 
avvenimenti. In modo particolare di averci fatto partecipi del clima di comunione, di gioia e di spirito 
di Chiesa di quei giorni. Di averci permesso di seguire le parole del Santo Padre, ricche ed 
estremamente importanti soprattutto per i giovani ma non solo. Io e mia moglie siamo ultrasettantenni. 
Grazie. E voglio unire un ringraziamento anche a tutti i media della Cei, in particolare a Tv2000 che 
ci ha fatto sentire anche noi presenti e partecipi del clima, in certi momenti meglio dei nostri nipoti 
che erano a Lisbona. Grazie anche per essere andati contro corrente rispetto all’altra stampa nazionale. 
Grazie di nuovo e auguri a lei signor direttore per il nuovo impegno. 



Alberto Riva 

DALLA GMG ANCHE PER NOI ADULTI LA RESPONSABILITÀ DI CAMBIARE 
Gentile direttore, la Gmg di Lisbona è stata un evento memorabile. Abbiamo assistito a una 
partecipazione foltissima di giovani entusiasti, commossi, accorsi da ogni parte per ascoltare le parole 
del Papa, per partecipare a un gesto comune di fede. E abbiamo visto papa Francesco felicissimo, 
«ringiovanito», che parlava ai ragazzi a braccio in spagnolo, invitandoli «a camminare con speranza e 
senza paura, a non restare caduti, a sporcarsi le mani per i poveri», indicando loro «la fretta» di Maria. 
Ha parlato di amore, di «allegria missionaria», di grazia. Ha scommesso su di loro. E i giovani lo hanno 
ascoltato e accolto. Ora tocca a noi adulti continuare il percorso tracciato dal Papa, a noi genitori, 
nonni, insegnanti, tutti. Tocca a noi essere presenti, ascoltare i giovani, dialogare, accompagnarli, 
parlare con loro, testimoniare la necessità di sognare, la possibilità di cambiare, la positività della vita 
alla Sua presenza. È una responsabilità grande, ma gioiosa, che non possiamo non assumere e ciò può 
avvenire se anche noi adulti ci siamo lasciati cambiare dalla Gmg di Lisbona. 

Maria Laura 

Urbino 

 

ESTATE, TEMPO DI LIBERTÀ: CHE LEZIONE DAL PORTOGALLO 
Caro direttore, Estate, tempo di libertà. Giorni in cui respirare a pieni polmoni. Giorni di creatività. Di 
tempo nobile, vissuto, atteso, programmato. Agosto, spesso, è sinonimo di tutto questo. Certo, per chi 
può. E chi vuole. Perché la libertà non è mai disgiunta da una scelta. E quello che una persona – 
giovane o adulto – veramente vuole si capisce da come usa il suo tempo libero. Mentre scrivo mi 
passano ancora davanti le tante e belle immagini dei ragazzi alla Gmg di Lisbona. E mi domando: 
cos’hanno da dirci? Credo che la loro sia una grande scelta di libertà. La scelta di vivere il tempo 
insieme, non solo in una “compagnia”, ma in un gruppo, in una comunità. Quella della Chiesa. Offrire 
un tempo così dovrebbe essere la preoccupazione di ogni genitore e di chiunque abbia responsabilità 
educative. Noi adulti potremmo imparare da quei giovani di Lisbona. Che hanno scelto un tempo di 
vera libertà. Alla Gmg e ogni volta che hanno speso il loro tempo in oratorio e nelle associazioni di 
volontariato. Ogni volta che hanno scelto una libertà da vivere insieme, per crescere e per donarsi agli 
altri. 

Paolo Usellini 
 

COL PAPA, «NULLA È GRATIS» TRANNE L’AMORE DI DIO 
Gentile direttore, «nulla è gratis!». Tutti noi ne conosciamo bene il significato tangibile. E noi adulti 
conosciamo bene anche la fatica che sta dietro a questa affermazione, al tempo stesso ovvia, ma anche 
dirompente. Leggendo l’intervento di Francesco Ognibene sulle colonne di “Avvenire” dell’8 agosto 
ho riflettuto a lungo su come si coniughi questo monito – rivolto dal Santo Padre ai giovani a Lisbona 
– con l’impegno quotidiano di molti di noi, adulti e genitori, nell’ascoltarli e accompagnarli. Forse la 
risposta sta proprio nella fatica, che è lavoro e viceversa: quella fatica che ti stanca, persino ti logora 
dentro, ma che paga il prezzo di ciò che è giusto e buono. Nulla è gratis, né deve esserlo, tranne 
l’amore: di Dio per noi, nostro per gli altri. Ma questo non è fatica! Ecco allora, forse, la sintesi che 
può aiutarci a riprendere ogni giorno il cammino, affaticati sì, ma pieni di quell’amore che dà senso a 
tutto! 

Paolo Petralia 

Genova 
 

 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 16 agosto 2020 

  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Il Vangelo di questa domenica (cfr Mt 15,21-28) descrive l’incontro tra Gesù e una donna cananea. 
Gesù si trova a nord della Galilea, in territorio straniero per stare con i suoi discepoli un po’ lontano 
dalle folle, che lo cercano sempre più numerose. Ed ecco avvicinarsi una donna che implora aiuto 
per la figlia malata: «Pietà di me, Signore!» (v. 22). È il grido che nasce da una vita segnata dalla 
sofferenza, dal senso di impotenza di una mamma che vede la figlia tormentata dal male e non può 
guarirla. Gesù inizialmente la ignora, ma questa madre insiste, insiste, anche quando il Maestro 
dice ai discepoli che la sua missione è rivolta soltanto alle «pecore perdute della casa d’Israele» 
(v. 24) e non ai pagani. Lei continua a supplicarlo, e Lui, a questo punto, la mette alla prova citando 
un proverbio - sembra quasi un po’ crudele questo -: «Non è bene prendere il pane dei figli e 
gettarlo ai cagnolini» (v. 26). E la donna subito, svelta, angosciata risponde: «È vero, Signore, 
eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni» (v. 27). 

Con queste parole questa madre dimostra di aver intuito che la bontà del Dio Altissimo, presente 
in Gesù, è aperta ad ogni necessità delle sue creature. Questa saggezza piena di fiducia colpisce il 
cuore di Gesù e gli strappa parole di ammirazione: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te 
come desideri» (v. 28). Quale è la fede grande? La fede grande è quella che porta la propria storia, 
segnata anche dalle ferite, ai piedi del Signore domandando a Lui di guarirla, di darle un senso. 
Ognuno di noi ha la propria storia e non sempre è una storia pulita; tante volte è una storia difficile, 
con tanti dolori, tanti guai e tanti peccati. Cosa faccio, io, con la mia storia? La nascondo? No! 
Dobbiamo portarla davanti al Signore: “Signore, se Tu vuoi, puoi guarirmi!”. Questo è quello che 
ci insegna questa donna, questa brava madre: il coraggio di portare la propria storia di dolore 
davanti a Dio, davanti a Gesù; toccare la tenerezza di Dio, la tenerezza di Gesù. Facciamo, noi, la 
prova di questa storia, di questa preghiera: ognuno pensi alla propria storia. Sempre ci sono delle 
cose brutte in una storia, sempre. Andiamo da Gesù, bussiamo al cuore di Gesù e diciamoGli: 
“Signore, se Tu voi, puoi guarirmi!”. E noi potremo fare questo se abbiamo sempre davanti a noi 
il volto di Gesù, se noi capiamo come è il cuore di Cristo: un cuore che ha compassione, che porta 
su di sé i nostri dolori, che porta su di sé i nostri peccati, i nostri sbagli, i nostri fallimenti. 

Ma è un cuore che ci ama così, come siamo, senza trucco. “Signore, se Tu vuoi, puoi guarirmi!”. 
E per questo è necessario capire Gesù, avere familiarità con Gesù. E torno sempre al consiglio che 
vi do: portate sempre un piccolo Vangelo tascabile e leggete ogni giorno un passo. Portate il 
Vangelo: nella borsa, nella tasca e anche nel telefonino, per vedere Gesù. E lì troverete Gesù come 
Lui è, come si presenta; troverete Gesù che ci ama, che ci ama tanto, che ci vuole tanto bene. 
Ricordiamo la preghiera: “Signore, se Tu vuoi, puoi guarirmi!”. Bella preghiera. Il Signore ci aiuti, 
tutti noi, a pregare queste bella preghiera che ci insegna una donna pagana: non cristiana, non 
ebrea, ma pagana. 

La Vergine Maria interceda con la sua preghiera, perché cresca in ogni battezzato la gioia della 
fede e il desiderio di comunicarla con la testimonianza di una vita coerente, che ci dia il coraggio 
di avvicinarci a Gesù e dirGli: “Signore, se Tu vuoi, puoi guarirmi!”. 



Quel dolore della madre che è fonte della sua fede 
XX Tempo Ordinario - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 
 

Vangelo 
 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna 

Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia 

figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. [...] 

 

Commento 
 

La donna delle briciole, questa cananea intelligente e indomita, che non si arrende alle risposte brusche 
di Gesù, è uno dei personaggi più simpatici del Vangelo: riesce perfino a far cambiare idea a Gesù. 
Una donna pagana lo “converte” da maestro di Israele a pastore di tutto il dolore del mondo. Infatti 
non si esce indenni dall’incontro con il fuoco, con la splendida arroganza di un amore di madre. La 
donna nel racconto parla tre volte. La prima parola contiene la più antica di tutte le preghiere 
cristiane: Kyrie eleison, Signore pietà. Ma non dei peccati della mia bambina, bensì del suo dolore. E 

Gesù non le rivolse neppure una parola. 

Come ogni madre la donna non si arrende, dice e ridice il suo dolore, alza la voce fino a che provoca 
una risposta, ma scostante e brusca: sono venuto per quelli di Israele, non per te e tua figlia. La donna 
invece di abbandonare, rilancia. Sbarra il passo a Gesù, si butta a terra davanti a lui, e dal cuore erompe 
la seconda parola, tutta passione: Signore, aiutami! Ancora una volta la risposta è dura: il pane dei 
figli non lo si getta ai cani. E qui sboccia la genialità della madre, nella sua terza parola: è vero, 

Signore, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola. Fai una briciola di miracolo, 
per noi, i cagnolini del mondo! 

Per il mio cucciolo, per mia figlia. È la svolta del racconto. Potente, la madre crede con tutta se stessa, 
che non ci sono cani e figli, uomini e cagnolini. Ma solo fame e creature da saziare; che il Dio di tutti 
è più attento al dolore dei figli che alla loro religione. La madre non conosce la teologia eppure conosce 
Dio dal di dentro, lo sente pulsare nel profondo delle ferite di sua figlia. Può sembrare una briciola, 
può sembrare poca cosa, ma le briciole di Dio sono grandi come Dio stesso. Gesù è come folgorato da 
questa immagine, si commuove: Donna, grande è la tua fede! Lei che non va al tempio, che non legge 
i Profeti, che prega gli idoli cananei, è proclamata grande nella fede. Lei sa che il dolore è sacro, che 
le lacrime convocano tutta la compassione di Dio; che la persona, con la sua sofferenza, viene prima 
della religione. Nel giorno in cui avremo poca fede o troppo dolore, quando verrà, dal fondo 
dell’essere, solo un gemito senza parole « Ho paura, aiutami, sto affondando », in quel momento Dio 
si farà vicino come pane per i figli, come briciole per ogni cucciolo d’uomo. «Grande è la tua fede». 

Grande è ancora la fede sulla terra, perché grande è il numero delle madri, donne di Tiro, di Sidone, 
di dovunque, che non sanno il Credo o il catechismo, ma sanno il cuore di Dio. Sanno che Dio ama 
con cuore di carne, con cuore di madre. 

 

 

 



Verbale Assemblea parrocchiale 20/06/2023 
 
Presenti 13 persone 

 

Si espongono gli aggiornamenti attuati dopo la precedente assemblea: 

 

Per quanto riguarda la COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI, si rende presente che è stato aperto il conto 
di entrambe le parrocchie nella stessa banca, che ha condizioni più favorevoli della precedente e bonifici a 
costo zero. 

E’ stato fornito un bancomat per ogni conto, come da richiesta fatta in precedente assemblea. 

Ci sono 2 persone della parrocchia Immacolata e una di S. Giuseppe che hanno la firma sui rispettivi conti per 
eseguire solo versamenti, non per prelevare. 

L’home banking può essere utilizzato solo dal Don. 

Qualcuno chiede di provvedere a fornirsi di sistemi più rapidi ed efficienti, tipo satispay o un QR code per 
ricevere le offerte elargite alle parrocchie 

E’stata fatta anche una riunione tra chi si è reso disponibile per occuparsi della SEGRETERIA 
PARROCCHIALE, ancora non operativa 

La segreteria si dovrebbe occupare di compilare certificati di battesimo, cresima, matrimonio, di dare 
informazioni e fissare le Messe eventualmente richieste dai parrocchiani, di organizzare la gestione delle stanze 
richieste ad uso di riunioni di condominio, di accogliere le richieste di portare la comunione nelle case, richieste 
di benedizioni delle case, dare informazioni sul catechismo. 

Diciamo che la segreteria da’ un occhio alla vita della parrocchia. 

I compiti della segreteria potrebbero essere quelli di registrare gli atti dei sacramenti, raccogliere le notizie e 
gli avvisi da riportare sul foglietto settimanale (forse sarebbe più efficace assegnare questo compito ad una sola 
persona), ciclostilare il foglietto settimanale. 

Inoltre alla segreteria sarebbe affidata la gestione della manutenzione delle apparecchiature informatiche 
(computer, fotocopiatrici). 

Rimane comunque da decidere in quali e quanti giorni e orari aprire le segreterie, se inserire una segreteria 
telefonica con le informazioni relative alla apertura, se apporre cartelli davanti alle parrocchie con orari di 
disponibilità. 

In più la segreteria si dovrebbe occupare degli orari di apertura delle due chiese e individuare chi se ne occupi 
fisicamente e quotidianamente. 

Per quanto riguarda le CELEBRAZIONI, si insiste sul fatto di mantenere almeno una Messa festiva per 
parrocchia. 

Qualcuno porta l’attenzione sull’importanza dell’Adorazione come preghiera che ci faccia mettere in ascolto, 
chiedendo l’azione dello Spirito.  Perché non si può proporre, ad esempio al sabato mattina?  Don Corrado 
risponde che esiste già un momento di Adorazione in Casa di Carità e non vorrebbe fare doppioni, anche per 
valorizzare maggiormente la nostra presenza in Casa di Carità. che ormai ha riaperto le porte dopo la pandemia. 

Si potrebbe sollecitare maggiore partecipazione alle lodi e alla Messa del mercoledì in Casa di Carità. 

e/o si potrebbe calendarizzare una Messa feriale alla settimana in cui ritrovarsi come comunità. 

 

Intanto, per non perdersi di vista durante l’estate, si proporranno due date in cui ritrovarsi nella Messa feriale 
a cui farà seguito la cena e la condivisione di tempo insieme, senza farsi prendere dalla paura di essere in pochi. 

Le due date saranno:  27/07/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

24/08/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

 

PROSSIMA ASSEMBLEA  05/09/2023 ore 21 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 



Chiesa dell’Immacolata 
 

SABATO 19 agosto 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 20 agosto  
ore 11.00 - S. Messa: deff. Marco e Francesco  

Ferretti 
 

LUNEDI’ 21 agosto 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 24 agosto 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Laura e Carlo 
 

VENERDÌ 25 agosto 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

SABATO 26 agosto 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Guidi e Familiari  
 

DOMENICA 27 agosto  
ore 11.00 - S. Messa: def. Raimondo 

 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  

DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ – 21/22,30 Immacolata 
DIACONIA DELLA PAROLA 

 
LUNEDI’ 11 SETTEMBRE 
Pellegrinaggio al Santuario “MADONNA della 
PORTA” (fresco di restauro!)  in GUASTALLA 
Partenza 14.10 e rientro 19.30 piazzale 
dell’Immacolata. La quota di partecipazione è di 17 
Euro da versare interamente al momento 
dell’iscrizione ad Anna (Immacolata) e a Luisa (San 
Giuseppe) ENTRO IL 20 AGOSTO. 

Se non si raggiungerà il minimo di iscrizioni richieste il 
pellegrinaggio sarà annullato e la quota restituita. 
 

 

Inizio servizio pastorale Nuovi Parroci 
 

Domenica 17 settembre – 11.00 Immacolata 
S. Messa di ringraziamento per i sei anni di 
ministero di don Corrado all’UP Casa di Nazareth 

Venerdì 22 settembre – 20.30 San Giuseppe 
S. Messa di inizio ministero pastorale di don 
Davide, don Sebastiano, don Amedeo e don 
Antonio all’UP Casa di Nazareth 
 

Sabato 30 settembre – 18.30 San Giorgio 
S. Messa di inizio ministero pastorale di don 
Corrado UP Sassuolo Centro 
 

Sabato 23 settembre – In Cattedrale 

Convocazione Ecclesiale Diocesana 

Da venerdì 29 settembre a domenica 1 ottobre  
Esercizi Spirituali dell’UP Laudato Si a 
Cinquecerri 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 20 agosto 
ore 08.30 - S. Messa:  
 

MARTEDI’ 22 agosto 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: def. Grazia 
 

MERCOLEDI’ 23 agosto 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 27 agosto 
ore 08.30 - S. Messa: deff. Ettore e Salvatore 
 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 
 
5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 



RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

 
 

 
 

 
 

 

 

 


